
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                             Il COVO DEGLI ORSI 
           è nato dal cuore di Genova, e ogni tavola 
            e ogni parete, ogni porta e finestra, fino 
       alle tegole del tetto, tutto è stato fatica e dono: 
       la fatica di chi l’ha voluto a tutti i costi e il dono 
  di tanti che hanno contribuito, offerto, regalato, aiutato. 



  

UNA BAND PER ACCOGLIERE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ora più che mai la Band degli Orsi si accorge che la missione 

dell’accoglienza, che l’ha fatta crescere offrendo a più di 

26.000 famiglie casa e vicinanza, è esattamente quanto è 

richiesto, adesso, a tutti. Il Covo si affianca a quanto già 

creato e in funzione da anni. A fine anni novanta, nelle stanze 

e nei reparti del Gaslini, centinaia di volontari giovani e 

volontari nonni – gli Orsi Band, rigorosamente formati – 

portavano allegria e ascolto, gioco e favole della buonanotte, 

proposte per le mamme e presenza discreta. 

Nacque contemporaneamente il progetto che per la Band è 

diventato vitale: rispondere al bisogno delle famiglie di non 

essere lasciate sole, lontano da casa. 



 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Nacque un primo luogo dove ritrovare casa: la Tana degli Orsi, 

riferimento per padri e madri di ricoverati. Un caffè, un 

bucato, aiuti e informazioni, fornelli e doccia a disposizione. 

Uno spazio di ascolto, con settanta volontari a prendersi cura 

delle famiglie per dieci ore al giorno. 

Duemila bambini, fratelli dei ricoverati, o i ricoverati in terapia 

esterna hanno invece abitato negli anni la Tana degli Orsetti, 

un asilo-nido-ludoteca che aiuta le famiglie nella fatica di 

gestire tempi e spazi tra il letto d’ospedale e la vita fuori, in 

una città che non è la tua. Vicino al Gaslini, presso l’Abbazia di 

San Gerolamo, con locali attrezzati, un prato e un terrazzo 

adibiti a giochi, letture, attività creative e pet therapy.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

E poi i Rifugi degli Orsi, per chi arriva da lontano e lontano ha 

lasciato tutto, affetti, lavoro e casa. Sono talvolta costretti a 

dormire in auto o in camper. Sei appartamenti con venti camere 

arredate per più nuclei famigliari, attrezzate, curate e seguite 

dai volontari. Migliaia di notti offerte gratuitamente a padri, 

nonni, parenti sradicati da casa e in attesa di cure e interventi 

per i loro piccoli ricoverati.  

È perché non bastavano mai, che è nato il settimo grande 

Rifugio della Band, il Covo degli Orsi, per altre undici 

famiglie. Servizi di accoglienza, consulenze, ristoro, cucina, 

lavanderia: aiuti concreti per giorni difficili. 

Ma il Covo non è nato solo per questo.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN LABORATORIO PER PRENDERSI CURA  
 

 

Il COVO è nato come Covo di accoglienza, ma è destinato a 

diventare cuore pulsante di una comunità socialmente 

significativa, a sostegno della genitorialità. 

Il Covo per le famiglie 

Ospiterà un Centro Studi sul campo, con appoggio psicologico, 

sociale, interventi di affiancamento a coppie messe alla prova 

e aiuto ai figli con problemi acuiti dalla malattia. Le famiglie 

che arrivano hanno bisogno di essere accolte e seguite perché 

l’ansia per la malattia del figlio spesso si innesta su vecchi 

problemi, come la casa o la precarietà del lavoro. 

Il Covo per la vita 
Ci sarà spazio anche per una stanza speciale per sonni speciali: 

una stanza dei Risvegli sarà un piccolo passo per incominciare 

a dedicarsi alle ricerche sul coma, affiancando competenze 

medico-riabilitative e psico-pedagogiche al volontariato, 

coinvolgendo l'Università di Genova, con il sostegno 

dell'Ordine dei Medici. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Covo per le madri 
Sarà Covo accogliente per le madri, perché non siano sole, mai. 

Quante maternità hanno bisogno di accompagnamento, di 

conforto, di speranza: quando certe attese sono difficili da 

accettare o da gestire, e certe decisioni troppo grandi per 

essere prese da sole, o in coppia. Come quando la mamma, dopo, 

confida: da sola non ce l’avrei fatta. 

Un laboratorio in divenire, aperto al quartiere, perché il Covo 

e il Gaslini sono a pochi metri di distanza e non devono essere 

isole. In stretto contatto con famiglie in difficoltà, la Band 

cerca dunque il contributo di tutti  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

UNA RETE DI SOSTEGNI 
 

I genovesi, che conoscono bene il tesoro prezioso di un 

ospedale pediatrico d’eccellenza sotto casa, sanno anche che 

cosa significhi, per un padre e una madre, dover arrivare da 

lontano per una diagnosi, un intervento, una cura. 

Per questo la Band degli orsi cerca nuovi amici, perché il 

Covo diventi crocevia di domande e risposte, di famiglie che 

arrivano, volontari che aiutano ed esperti che studiano 

soluzioni sul campo. Servono artigiani, artisti, musicisti, 

pittori, animatori sociali e sportivi, educatori…  

Università di Genova, Ordine dei Medici e dei Pediatri, 

Assessorati comunali e regionali potranno fare del Covo degli 

Orsi un portale privilegiato per tentare percorsi di giustizia a 

favore di chi ha meno risorse, meno salute, meno possibilità.  



 

 
 
 
 
 



C’È BISOGNO DI TE 
 

I BAMBINI SONO FIUMI DI PAROLE  
RIPETUTE COME SEMPLICI POESIE  
I BAMBINI CHE TI SCALDANO UN PO’ IL CUORE 
BASTAN SOLO SEMPLICI MAGIE  
I BAMBINI CHE RICERCANO L’AMORE  
TRA LE FATE E MILLE FANTASIE  
ALLA MAMMA LE REGALERANNO UN FIORE  
CRESCE IL NASO SE DICONO BUGIE  
 

I BIMBI VEDONO E FANNO QUELLO CHE FAI  
E QUANDO PARLI RIPETONO QUELLO CHE VUOI  
BIMBI CHE TI GUARDANO E TI SCRUTANO  
E SENZA APRIRE BOCCA TI CAPISCONO  
BIMBI CHE UNA GUERRA HA RESO VECCHI  
BIMBI SUL FERRARI CON IL PAPÀ  
BIMBI CHE RIDONO, ANIME TRISTI  
TUTTI BIMBI DEL MONDO E DI OGNI ETÀ  
BIMBI CHE HAI GETTATO NELLA SPAZZATURA  
PERCHÉ HAN VOLUTO NASCERE SENZA PERMESSO  
E I MORALISTI FALSI DELLA VITA È DURA  
PERCHÉ NEL MONDO DI CARTA TUTTO È CONCESSO  
BIMBI NEI GIARDINI E NELLE PIAZZE  
BIMBI CHE COMBATTONO IN MEZZO A NOI  
SONO GUERRIERI SENZA CORAZZE  
I NOSTRI PICCOLI EROI  



 

OOO EH OH  
IMPARA A CAMMINARE  
INSEGNAMI A VOLARE, ANCORA 
OOO EH OH  
IN QUESTO MONDO TUTTO UGUALE  
TI PRENDO SULLE SPALLE  
E ANDIAMO VIA  
OOO EH OH  
AIUTAMI A CAMBIARE, PERCHÉ  
HO BISOGNO DI TE 
HO BISOGNO DI TE 
C’È BISOGNO DI TE 

 

 
 

C’È BISOGNO DI TE

C’È BISOGNO DI TE, DI TUTTI NOI.



 


